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Emiliani Terracini eretico a pag.13

TERRACINI, I COMUNISTA ERETICO
TRA i RIFORMATORI LAICI  D900

C
aro direttore, vor-
rei intervenire nel
dibattito su Terra-
cini, Turati e la scissione co-
munista de11921. Per dire che
Umberto Terracini, uno dei

promotori più accesi di quella scissione
("Un peu plus de souplesse, eamarade Ter-
racini", l'aveva esortato Lenin). Ma già nel
1930, quale oppositore della rozza "svolta"
staliniana, Terracini fu espulso dal partito
assieme a Camilla Raviera, ad Alfonso Leo-
netti e ad altri. La "svolta" poggiava su que-
stirozzi capisaldi: ilcrollodiWall Street an-
ticipala fine del capitalismo, esuli comuni-
sti tornate ai vostri Paesi (dove vennero tut-
ti arrestati) per promuovere la rivoluzione;
non stringete alleanze di sorta con socialisti
e socialdemocratici, i quali sono soltanto
dei "socialfascisti". Teoria seguita dal segre-
tario tedesco Thalman, nonostante 'Trotzki
lo scongiurasse di non imitare "l'infantili-
smo" del Pcd'I che risaliva ormai al 1921. E
così si spianò la strada ad Adolf Hitler.

L'OPPOSIZIONE DI TERRACINI fu chiara, ma
soltanto verbale perché le sue lettere an-
ti-Svoltale aveva scritte in inchiostro "sim-
patico"allimone alla prima moglie, lalitua-
na Alma Lex, emigrata in Venezuela, e le
riebbe soltanto nel 1974. Furono pubblica-
te dall'editore La Pietra. Tuttavia subì quel-
la prima espulsione con Camilla Raviera e
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nesubì un'altra al confino per esser-
si dichiarato contrario, come
lei, al Patto Ribbentrop-Mo-
lotov nel 1939. Per questo,
caduto Mussolini e il fa-
scismo, Terracini venne
pubblicamente additato
quale traditore e tenuto
lontano da Secchia e dai
suoi.
Era ebreo, antifascista,

considerato fuori dal Pci. Do-
po varie-traversie venne accolto
dal presidente socialista della
Repubblica partigiana dell'Or-
sola quale segretario. Quando
quell'esperienza gloriosa finì,
Terracini passò in Svizzera e in
Francia. Dove lo recuperò nien-
temeno che Palmiro Togliatti,
sdraiato sullo stalinismo, assie-
me a un altro personaggio "ereti-
co" del comunismo, il sindacali-
sta Giuseppe Di Vittorio, dirigen-
te della anarchica Unione sinda-
cale italiana, deputato socialista

  la regìa della Costituente della
quale alla fine fu presidente.
Fu mai riammesso Terracini

nel Pci? Secondo Alfonso Leonetti
(riaccolto con voto del Comitato

Centrale), no. Il ritrovamento
delle lettere contro la Svolta
giuntegli dal Venezuela, do-
ve era emigrata la moglie
Alma Lex, soltanto nel
1974 riaccesero anzi dure
polemiche con Giorgio A-
mendola, Luigi Longo e con

altri dirigenti del Pci. Tanto
che, per le sue posizioni forte-

mente laiche, divorziste, aborti-
ste, ecc. Terracini velale sempre
più assimilato ai radicali.

ANTIFASCISTA
ESPULSO
DAL PARTITO,
FU SPESSO
ASSIMILATO
Al RADICALI
PER LE SUE IDEE

nel 1919 e però popolare come
nessuno fiale masse contadine. Aquest'ul-
timo affidò la ricostruzione del sindacato
all'epoca unitario e a Terracini addirittura

NEL CONGRESSO DEL PCI dell'83
ebbe infatti i 7 minuti di tempo
che toccavano agli oratori di se-
condo piano e lui però (ero pre-
sente) li usò magnificamente per
descrivere le ragioni e le radici del
terrorismo nella sua Torino, fiale
Vallette e la Falchera. Si spense in
quello stesso anno. E certo il rivo-
luzionario settario del lontano
1921 poteva, e può, ben essere an-

noverato fra i grandi riformatori laici del
Novecento italiano.
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